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\ Stante la eoa importanza spocm-
lissièaa dìauaoi-brani principali della 
cofiferenza teiVlî ^ nell'Aula. Magna 
dellVUnilSlà di Napoli dall' onor* 
G. Bovio aul leSBa: « W diritto publico 
« l e raz^e umane i.) 

I tre^jj^i a n p r e ^ ^ ^ i j i questo 
secolo fifTerranO/tutte le coilcliisio-
ni e sono gravidi delie piìiitiopi-
na ie èoiiìxiòni. 1 càlcoli del filosofo 
saranno trovati meno' rapidi degli 

- ' X -

eventi. 
' E b b e n e ,r Italia, se' vuole essere 
grande davvero, non deve dìmeo:#. 
tlcarsiy non deve perdere qudi'ìni-' ^ 
ziàtiva in cui consìste la sua mis­
sione, non; deve mettersi dietro 
r esempio e i f ^ M e r o di qiièsta! 
o di quella nazióne, per grande.;Q': 
ibrte che ^ìa: qu^U;,#ltr;a,; deve in­
sìstere sopra sé stessa poiché la 
sua emissione .è.potentemente, trac­
ciata dal suo Diritto jp f̂eblic-o p]^ 
•bìscitario, 'còni'è^chiafamentè"de-

• . - W.- i j Z Ì I 

lineata la/sua tradizione, cbihné le 
sue frontiere, il suo genio, il .suo 
carattere. ^^ . , .^ 

Non è i l ^ l h e questo sia^Wmpò 
dl^;jicantare/i*v(^cchi primati mo-̂  
raiì e civili, le vecchie egemonie 
intelìettuali e politiche, .o qualcosa 
6i simile, poiché-dìiBintto Pubblico 
Si tratta, non di privilegìfMl l .̂orie 
nazionali, ma appunto perchè si 

' t r a t t a dì questo nuovo Diritto Pub­
blico non s5fto da dimenticare 
mai queste cose : 1. Dove si affer-
m ^ ^ ò r a l g j i i i t é ' e' politicamente 
tuUotìKprobìema del nuovo' Birit- " 
to Pubblico; 2. quale l 'osh 
ma^sitób' Che dovè .^rog^^re ĵ  
quale missione questo Diritto, de-
termina nella, nazione iniziatrice. 

eu^ 

Non è politica' arìtiecclesiastica, 
uti glannonisma in r i t a d o ^ # ' C h e 
io ilW^ riesco per nitìn^^vèrsoi^a 
delincare;a intendere il Diritto Pub­
blico senza dinotare la sua antite-
si, ed è altresì dhe^^córgenìiiij^ùha 
degradazione nel' Diritto pubblico 
italiano, ne v ^ J r a ^ p | 4 i ^ ( ^ c ^ ^ ^ 
traccoìpo nel'Diifitto pubblico eu 
ropeo. 

> ^ 

Tutte 1̂  hàzìGni che-iign de^i-: 
dério,:!e speranza salutavano nel 
nostro risorgimento nazionale l'av-
veniifnéfìtò ^ del 'n uovo diritto pub-
blicOj la buona, r aspettata novella 
dell' indipendenza nazionale, sul 
foodamentò geografico ed etnogra-
fico, e che dalla Grecia alia Silvia 
del sud, gridavano zito Italia, zito 
elevleria ^—. Italia e l ibe r t à , due 
termini congiunti in un 'grido solo 
— tutte qivelle nazloniv oggi oi 
guardano con diffidenza o con in-
aìflìE.renza: compiangono una ^ran-
die missióne mancata, ' quasi urt 
tradimento' contro nói e cónh^o 
ali^iaìtrì. Véiioaò che il nostrS àt^ 
ritto/ riM'evoivendósi in ,sé,^ non 
si esparide di fuorì .che^^ggeAda 

eroica del j - i ^ ^ e i ^ t g ^ ^ ^ ^^^^" 
mata in minuto empirismo - 4iplor 
matìcojche il gran cancelliere dopo 
aver derivato dal i l t l t ó diritto 

noi poniamo noi ^ - ci opporremmo 
alia civiltà, alia luce '— ci oppo­
niamo ai neoplasmi, alla escrecen-
26, ai tumori, al morbo. Tumore 
e ciò che aggiungete alla .vostra 
persona, senza poterlo alimentare 
di/sangue rutilante :? tumore é^ciò 
che aggiungete ad una nazione 
senza poterlo vivificare di pensiero 
forte ed anirnatore. 

- H 

i 

tutta que£ 
ca ho buttato da parteMÉ^^racco-
glierò per via : ora il .pensiej'fl, vo­
leva correre libero per fermarsi 
iuji questo jmouito : Svolgi^iìnoci 

•:::^i^$ 

dertdùci do^jo.'Dite prò e contro: 
ho buttato la favilla alla dìscussio-

I L 

iìtì scientifica.; 

'T 

SÌ gettava il discredilo e la diffi­
denza su Orispi e Zanardelli,-8 si 
yfaceva rialzare'pure la figur^i^Jel 
Bairpii ohe tanto, patdi^tìcaàóate 
erasi itie^sp da parte., , t 

Arti maligne invero e che'dlMo-
ftStrarto -la-/disperazione dei mini^ 
stèriali, che dì fronte alla'concor!-

^^tt d^^llS^'linistra ,sì sentono' ber-

Ma nelle insinuazioni non c e 
punto di veî c),: e il fatto è questo 

'^^he, cioè, a sinistra trovansì tutti 
i4'accordo hél non voiersf fidare 
di Depretif% dV âSVe'r aVérè ii pò-
tem4teg1itamònte per noi-nfià co-̂  
st|tùziiyi^le* e, liòn per transazioni. 

Sì mettano ?|^dunque in pace, o 
almeno si comportino con maggior 
dignità n^U#Wco É W ^ ^ ^ ^ m - a ; 
Se r hào vo!utoi^G|/r}^TC^^tóver^^ 
e icoir aver gettata' |rja:Sorpfe Ja, 

una montaena di diffl^ 

Itt- cohòlasioné dirò che da 9 
e non so per -A:k^£TÌi?l'-l 

I ancopa^ n 

. . I 

Urnìf 
piì-

j i d 

gmriG sotto imputazione di oUraezia 
(7!7) alla pubblica forza. ' ' ' ^ ^ 

Itìuiilo che vi dica in quale disbià-
ziond. trovasi una onestiBsima f^^iiglia 
Cui jmancà il'8«o sostégno, quanta in-
dignaaione provocò nell'intera popò-
Iasione un fatto cosi/ dep l̂orevole © 
^il!&^^^^^° "® ^^^'^^ avuto U pre-
sttfmodèlla benemerita aî ma. 

,.- s : 

/ ' 
e • : r 

•- i>V'-*lS^ 

I » I 

Consorzio Nazioaale 

3. 

*?^i^j?-yK^--^^^r^*^ì^*iJ^^ 
t^'--

orrisre V I 
1-

^^hM 

pubblico r unità germanica, lo in­
sìdia sotto la ghibellina egemonia 
tedesca, "e che>hoì, deviati dalla 

' ' ' . ' • " 1 1 ' : 

nostra missione, n'ò sappiamo com­
pierci né tolleriamo che àltri^ si 
Compia. 

' ' i . ^ I -

Ih questa. veduta e confessata 
condizione, rev^rsiva, i'.espanderci 
lontano Cv ind'èbonsce, non ci au-

Ecco la sitnaziona del Consorzio al 
28 fWlIiraio 1887 : , 

Nqnserario .. . . L. 
CoDsoirdato 5 OÌQ 

dèlta coiTi'p;|iî ÌaiifVa 
rendita di 1,387,225 
iiro vaforW ìQÒbIinale 
( S l ; > • > • . ; ' " • » -'^.t^^ii'* " . . • . • , • " . . . " 

Cartelìe al porta­
tore in corso di u-
rilorie ai certiScatì 
no ini aia ti Vi y olla 
complessiva rendita 
di lire 0845 valore 
nominale di . . , . 

Consolidato 3 0,o 

Ha \iéénii 
22 marzo 

1 •-

- M tiM - RiT8làz:flBi • n 

»^27,744,500 
* ' • 

• 'n^-^jjMi^. . Si réRdÌta;di lire 
376 valore nominale 

Titoli diversi W ^ 
12 500 
i,775 

' . 
1 ' 

L ^ 

, : .^Tptale L. 27,962.549 79 
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menta, è come di quegli organismi 
y^nfermi che pia.si^callunganó empiii 
s'incurvano verso la terra, facen-

^ do della giovine persóna un mez­
zo arco diapènte: 

Non dùnque all'espansione di op-

i ministeriali, perduta ogni spe­
ranza di radrizzare la barca, cer,-: 
cane dì gettare la zizzania fra l'op-

^ 

Bia^ifffis?sTO™_in?i*n« 

l Mia cara -Ejìth 
I . 

disa'si^li 
j - O 

-wM^}^-^^^ 
- ' k - 1 -

IL 
. .fm^ 

• -

.1-- -•^ji 

I -

DI 
- iSd 

YimoniO PERCfÈVAL 

-- - . •̂ ^̂ T̂P̂ f*̂  

f Traduzione dai francese di B- de F. 
^-

Lft 8ig. Baudouin. — Del famoso 
l^ìoneìlol.*. Un b^irpemo in fede^ 

I . . ^ ^ ' 

wiìal,./Ml fortunataniente che io .so-. 
BO là.,. 

. - J ^ - J i , Ss ' 

Il sìg. OalììèreSvXprendendtìla; pel 
braccio,, scuotendola allMndiotro, e 
coi denti serrati). Voi; qui non sta-; 
l-ete che per qualche ora, vìpera che ^ 
siete... Questft sera le vostre valigia 
0 domattina la strada ferrata... 

(A tjfaro). Ah .siete voi, signorina 
de Reuil... non una parola ad Edith, 
ve li'e pi«go... le dìiò io domani la 
cjiusa del rinvìo in paticia delU si* 
gaiJCj* Baudouin. 

Riccardi) ricondusse ta signorina 
mA salotto e stendendo poi ambo le 
MHAiù al suoneiKÌco della vigilia: 

I io vi prego di cousidorare il signor 
de Chateauvieux come uno devfno 

w-'-'^^ì-'-H-hii-'iS.-'' . ' • " " • ' " ' L ' ' . • • - - X "-it 'S' . i '- ' ' • • "V. " •"•'liei 

!itri bvpni,s^njiigi,,,lo. spero, che cip' 
toVisarà facile.. Ed a voi ancora, mia 
'bolla signorina — aggiunse con un 
sorriso all'indirizzo, di Clara. 

Finito il pranzo il sìg. de Cbateau 
i villi? non avrebbe 4Ejt9j il suo colpo 
dì spada per'ttjoito denaro,' perchè^ 

j ad esso doveva là fortuna di 'cono' 
scero la signorina de RAUÌI. 

— Che peccato - - pensò — che il 
libro verde non sia opera sua r -

E io era un pocp^^ forse moltoj* 
ma per liionello la ooliaborazione ré 
stava anonima. ^ 
;;Nèlla serata vennero gli avi accom-

ŝ p̂agnati dalla signora Vergne più ar-
raboiftta sposairìce che mai, dopoché 
le poltrone dell'agente di Càmbio-'̂  
BcintUlavàiio s o W i suoi capelli gr'gÉ 
inanell^tf:' non già ch'ella lo siìmasafis 
coma valore, ma perchè una tale te 

ilstimoniansa di riconoscenza attestava' 
flit sua aitìtudinafil^^re dei felici. 

NellMntendereft nominare il signor 
de Chateauvieux, ella chiamò Rie 
cardo in un dei subì angoli di aai^ '̂ 
prediletti: 

(Sotto il vontaglio della signora 
Vergne). 

Sig. Yergne. -—Non $ forse questo 
ii*ligniri^ sulla solvibilità dei quale 
voi siete venuto un gijipo a chie-

4- f ' • -• 

„^..:^..^.JhP^^MM ^ - ^ ^ ^ ^ 

•- .-L^f^ 

I 

9 :.•: 

posizione. Ĵ a ecco gli onorevoli 
Crispi e Zanardelli pronti collono-
ré'voìe Depretis ad una transazio­
ne che viceversa poi sarebbe Stìita 
sfritatH dàitailresistenza deir Òìior; 
Cairoli ; tendevasi con tali voci dì 
prendere due piccioni ad una fava; 

" • ^ • - ' 

dormi delle informazioni, che io non 
vi ho'pouUo darò? ' 

'Riccar^dó. — Sì, cara signora. 
'Slg. "V'Wgne. • 

silurato? 
Riccardo.—. Oh '̂T^perfettarhente. 

ir^ig. Vergne. — Uo cavaliere di 
• beila apparenza l 

Slg, Vérgne.— Ri<fÌo ? ' ^ . - , ; ; 
Riccardo, -rr Una terra in Bratta 

gna, ecceiiento situazione economica, 
Veiun debito'con alcuno., 

Slg. Vei-gne. — Ammngliato? 
R ccardo. — Non ancora. 
S^g' Vergne. — Pensa eglLadiveà; 

tarlo? , , 
Riccardo. -~ DVcesi di nò. 
•SìgV Vergne. —'Ma ciò è immo-' 

Tale! Bisogna acconiiod îre questa co ' 
- , r 

sa... Conducetemelo, io troverò l'uf 
fare che gli coriviene. Voi sapete^pr-
eaifenenzii che io ma ne intendo^ 

Riccardo (fra sé). —'-Io lo 3o,,^ma 
da poco — (f^rle e sorridendo). Voî  
nun avreste forse bisogno di uscire 
di qui... Impiegata il vostro processo 
ordinario «signore, una signorina, la 

- Sere or sono il Brigadiere dei BR.; 
Carabinìeri,;;sig. Caccelti Antonio,co­
mandante qoostsajSlaziono, unitaim^nt^ 
aiì altri due suoi dipendenti, arrestò. 
il giovino operaio, dv corrottissimi co­
stumi, Bracesco Clemente, perchè^ ri­
chiesto della sua testimonianzainùna^ 
contravvenzione,. diede altro OjOiQae o;. 
non, il, suo. .••:• '• .• • • ^^i^' 

Notisi che sLtcà]ttava.,ii un*osteria 
la CUI porta era ontosa, perche oltre 
passata Pora della licenza nella quale 
stavano alcune ItVmWilìssime pèrsole/ 
del paesei odahthe per altr^ ragioni 
riguardanti le stesso Brigadiere ©le 
sue abitudini anche per l'apertura 
degir"esercìzi, siccome" quegli che ne 
rispondeva in tutto e per tuito. 

Da t ^ » ciÒ^ faOiliàeWe^si capisce 
còme il Bracésc'o non dovea prender 
sui serio q,ujnto diceva il Brigadiere, 
ed'anzi lo "prova il fatto che il Bra-
Cesco continuo a prender por ischer-, 
zo tanto il prWàesso verbale del suo 
arrestò, redatto da iih ùartibìnìere 
perchè il Superiore era piano.,., d'af­
fari, tanto l'a'pplicazione delle manette, 
quanto la traduzione in caserma. ' 

sto, mi sovviene frattanto ch'o il. si-
gnor de Chateauvieux è uno dei suoi. 

1 t L 

a m i c i - , . :••:,. '-\--- - •;;; ;'-*1 

Riccardo. •— Mercè vostra egli pò-
trebbe diventare qualche cosa di 
meglio. 

Lionello e là signorina de Reuìl 
parlavano molto ìritimam'entei tWe'ndo 

^dinanzi a loro degli spartiti di, mu 
; sica che non guardavano punto. 
i Sig. Vergne (crollando la testa).— 
ilo cne ne intendo... essi non hanrìo 

Finalmeuttì hanno sbalzato dal>eeg^ 
gio sindacale il Gioyannijaidan, ofee 
l'avvocato Erìzzo ja un recente pro-
cessgjyiRpetió Bks Àlula.^ Che Iddio 
se lo prenda nel .suo santo grembo-
/Vi rimetto un'epigrafe stampata par 
la circostariza e di cui va bene sta daèa 
pubblicità, siccome quella che serve 
a fari) Ja.descrizione del giubilo pro­
vato ;aàiy^'^popolazìone per-sì '#àlic( 
avvenimento;^,. •,/• " •:/: ,,-., , V; . 'v 

Kccòla thfep'raltrsente: ' , 
Lssere e non essere 

jéri itriona e g t o p l | ^ | Ì itòime-tò^^ 
trefióènda stritttesi • 

•-..1 
.1. ., 

'.-J-ìiSfii^' 
;!t :̂ ' 

^ . 
' ^ - 'I 

1 

-I , i L SINDACO DI. 
quasi stanco peregrino passava 

àgli eterni allenii deil̂ obUo 
y^miì dì 12 Marzo Ì8S7 , 

ir 
•^ J ' <: A 

i : -•; 

Jii^ 
-;';."•; f i . 

Per fede core sagriflzi 
cittadiaujleale 

denudò il vero II falso 
/ben compréso ben èi^icatq 

• : "<>: ••' ' '• ebbe seon'pr̂ jllii-* 
^qltlnemici ooottiesinaitbèstemniiatorì 

: nessun seguace -
' ' 

r , J • l i 1 -

s . ' '-• • • - ' ^ ••i-y:-^iyi^\.-'':•. -. k >. - 1 •.' i)-:M^-<' 

Nùvénta Vie! 15 Marzo 

f-i 

ì 

^Fra ,siorn| vi scriverò delle gesta 
passate e presenti di Don Cipollone: 
divcèrti afTtri tìperatj d«ÌÌf p a ^ t f e 
amministrazione comOriW ,̂ e d^Ua no­
stra compagnia delie làdio. 
( Son sicuro che ì lettori si mera vi 
glìeranno come mai sìa stato posai-
bile trapiantare a Novanta tanta ini-; 

« A grave male estremò rìmetì^wlP^^ 
, . . Alfeo. 

• ( 

• •«(?• . . , 

— SI reclama dalla SOT 
cielà Adriatica IMstituzione.di bìgUeUi 
di andata e ritorno da, Belluno aUS 
varie!^stazioni della nuova lìnea fer-

- ' ^ • 

'•M 

- . -ù 

^SSriffii''-

- , 

< i 

y.':i-

r-i. 

1 J L ^ j 

Mn 

'' •-. 
-- I l ± ^^mm^ - , 1 - ' ! . ' J 

î ^=wfóam3 

^ EgU hftl3omaridata la mìa marfò 1 - -•i 

^d#yiS! 

fe^ 

• ^ • 

l 

' ' 

:• 

- ' - - ' . J . . L . ' 

i: 

ale, vi ha rim;arc%to, — Signoi*li[ia, 
voi avete prodotto sul signor TÌIÌo 
una viva impressione ». 

Sìg.' Vergne. — Ma, io non veggo... 
Riccardo, —f Guardate intorno a 

voi.., 
Sig. V a r » . — Clara? Ahi W^ 

bisogno di me. 
indomani mattina sulla strada 

ferrata). ^ . j ^ * 
La sigV Baudòùin; — 'Mi sarebbe 

occorsa ancora qualche annata per 
; ingrandirà il rriio "pcsiìi^o, ma dacchò 
: mia 'tì'llÒttjy^P è^^dbtìi0Ì^ p^gsfl^^ì' 
una pèiiBÌone„. Del resto dopo tutti ì 

" l ' . ' - 1 . - . - , ^ 

;servigi che io ho/resi ad essi, ciò era 
I il "meno che potevano fare... Essi e-

• i " ' ' ^ 1 . ' . . 

U'ano assai'fortunati di avermi, e m|, 
*t^imbrottavano pia d'una voltai '̂ ' 

La capitale ™ coma si dice in pro­
vincia— parve avere pel signor da 

; ChateauvÌ0!)X dellè^^^Urattivo insolite,^ 
ogli.vi rmàse ttit̂ io un mese. 

Alla fino di questo mese, un bel 
* « » S , ClÉ#a sotbresa kdith mlW^ 

tre alzavasi da l¥tto, e dopo averla 
abbracciata, rieoapiendo l'apparta­
mento della sua gioia, illuminandolo 
coi suoi sorrisi, corno fa Sua Maestà 

" ' - I I ' -

il solo all'aprire delle persiano, ella 
disse alla sua amica: 

- > ! K 

ra da prevedersi.,., e». naearaU 
mente tufVlhai rifiutata? — aggiunse 
Edith con un Qlo di malìzia... 

— Perfiilai Sì./, io l'ho riautaià; 
cioè à dire jche gliele ho accordate' 
^ùtte^^due... EM|. . 'se;W)^l^a' . ; l>v^^ 
8Ìm*S^\nvènUto;.. Senza il quaderno 
verde, io morirei zitella. ' '' 

— Lo'credi'^^W^^ "'•'"•• •'•••-• 
—-'Si, perchè io non avrei potato 

amare altr^ che lui, 
; La sigtidra/àe /R^uil d i ^ J l v a i ^ 
e 8tà^%. ciò il bello, il divino deU'ftr 
more; quando sì ama qualcuno e non 

• r . . 

sembra possibile che qiiesto qualcuno-' 
sia un altro... 
' r tèstimpnjjiì Lioneììo -^ aU'ufScio 

dello, Stato, OivUe^e noa/ful t^rraifio 
— furono/i'Signorì Oeliières e de Ke-; 
rouan. -
' i*- Tu sai — disse' quest'ultimo B 

Riccardo — quasi quasi io avrei ri-
1 - ' ' - ' • ' ' 

fìutatp. 
— Perchàr 

^ : l ^ ^ ' - - ' ^ 

V--;.Dopo'che tti serdiventato «a 
attaccabrighe. • ^ -

.^.rtuìl — disse Lionello — m:»' 
sono io che sono Ift causa dì tutto* 
Figurati che M gli uvea tagliata Ter 
ba sotto al piedi nel.... Ì647. 
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È una domanda trop|F^logìca per­
chè si possa sperare d i s d e t t a dsaitt̂  
^ità da una Società che mostra spesso 
dì essere la negazione del senso co-
asaunol ? v ; 

l e i l eKla . ^ Abbiamo annunciato 
ri t*arfivo dellMllustre storico 0fé-
ororius. Dico \&,Difesa che ierimat-

affina, tìoIitiiegolaHtà di un vero^Jto 
rico tedesco, ai recò per tempo al-
1*àrclìivìo dei Frari, dova si occupa 
di uno sCudio suSìo retaziòni naedide 
•vali dì Venezia con Roma — od ag­
giunge che r iìtustre uomo ha in a-
nimo di scnvere una Sturia di Atene. 

Egli certo vorrà in tal modo met­
tere a compimetilo la sua idea nuova 

| c g i w a r studia?g,l^,civiltà moAssii^^ 
ands, centri, del.^, ciV|Uà â nticâ ^̂  

,;: t r ^ i u i f ^ . ,rr.t, arrivato iik^gopr 
CìaraGoioio, impresario -dej. MiCèf̂ m â 
per allestire Ione, tìalìò in maschera 

illAlli" 

ieriore 

scélti: aopo Pasqua. Prima donna ^ 

p:.. Sono fra i proc^ottisli che risposero 
ai ooncoréir.del Municipio per la co,-
"slrdsibne 'd̂  ùii. acuuedpWOiiwfSooìet̂  
veneta; cav. Fab/ello insieme colla. 
Banca Provinciale; e unattSocietà' 
estor 

n s ',ì 

.7 n ^ r. 

. ' • •" ' • ' •IStil 

Ieri al tocco ebbe luogo alU^^cuoìa 
Normale Femminile la Vili fest8,jco-

- • • • • : - . - v 3 ^ # -

tastica dedicata alla memoria della 
pootossa ed eddtIiricQ Grttiseppln '̂̂  
Guaccì Nobile^ 

La sala era aifollatiesìma, il sesso 
.gentile largiimente rappresentato. No-
t ^ t o o tra le tìntogli ir'ff;;di Prefetti 

iiCftv. Barusso^iJbjErovvediteiIjiJ^àrgijplliìj 
ilr^profetMànfredini,*4r ispettore Vitta* 
riovich, il ̂ rof. 2^nibbni, le signore 

fiiT,e,S3aro e "Vanzotti ecc. ecc. 
• iSopo che le alunne ebbero cantato 
in ballissimo coro iVAriìgianelld (mail 
sica' dell'igtegìu nòstro Pklurabo), il 

• I l 

^ 

scitis0Ìmo, si face la distribuzione' de 
premi e quìndt^fii passò a^ìMIlì^c Ja 
Sala dèi lavori. 

Per giudicare dell' importanza di 
^guesti ci converrebbe maggiore atti-
tudiae in proposito; constatiamo tut­
tavia come assai ìe signore se ne di-
ohiaronb Bòddisfattissime. Lavori in 
cui rilelSlPìa ricercatezza, come la* 
vori che nella loro rudimentale pr -

tòisione riusciranno tanto utili alle 
• • - 1 3 ' 

madri dì fumiglia; una varietà, poi, 
straordinaria che mostra la versati-

Kllk con cujptetdiMWt^sQstei «maestre 
sanno far progredire gU,ingegni delle 
alunne e adattarli al praticismo più 

ampagna Lavinia 
B6ÌUV; Anna 
Trevisan Pierina 
De Carlo Lina 

» 
If.i 

108 
107 

• i ? i • " 

» 
3 

UL Cù^g anormale 
Pugliesi Adele tìSrt punti 127 su 130 
distinta iÉ italiano 

Non potè fi*re la lettdra come fa 
signorina Tonzig .essendo ora allieva 
della Scuola Superiore di Magistero 
in R^ni^. 
tonzigGìorginacon ^«ntì 124 su 13Ò 
BufToli Margherita » 117 » 
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La Venezia del 10 cò'rr, scriveva 
che inisiatoré del Concerto per i^dan-
neggiat! dal, terremoto era;,iLjignof; 
Cor|a4Q,S(ifj;i0»0^liyt^y0 lettere). 

Il BachigUone do! 16-17 riporta la 
notisfa'̂ coF nfeto : scri&ìhè àìlaVenezla. 

l^Éa^chiglione del 18 19 porta ?na 
dìchiarasiono delsig. Corradg^§chÌQ-
Barì (in tjaî t̂  lettere).,che prega a # 
che la Venezia a-Tettificare nel^énsl 
che il'm'ènto doir ìftiztròva spettava 
interamente ai sig, d. dòtt. Nuvoletti. 

Lt̂ l̂]PP«?i(8 qe! 20^^orU m sunto 
e senza ^citarne 4a-' fonte la dichiara-
iioÉ^;^:Èma%f&biandtì|fc||ill'^S^gio av­
voca i Schi%saH(in^tffe^lltÌ«) — 
per dj,più dice: U concerto eh* ehhe 

giornale) •— aggiungendo : Tanto por 
V esattezza (I?) 

¥ 

•K 

^.S', 

zìpne^^} p^accftfffltone, la quale /ir-
mata ScftiesaH'riteneva fossa dell'av-
^Qjc t̂o Vincenzo Scbiesari (ini^tUtte 
ldttere)^^*Ptìbblica altresì una lettera 

i ' ^ - ' ' 

roo' dilezlUns alPoiìtraaTe. 
nezia {P&VOÌQ delTavv. V. Scbiesari) 
chiude anche lui con un :. Tanto per 
laìesattetza, in csLVBitiQre corsivo, 
• 'Povera Venezia: da! 16 al 22 solo 
Ili una cosa di cosi piècolrimportan 
jea scrisse un sacco àx inesattezze! 
itanto per.l^estìttezza) immaginiamoci* 
poi m, tutto li reato II ^ 

•pel resto bisogna essere indulgenti: 
dol mmist^^o' ^^p5ì^tì|^^i^ ^H^SW^9 
in cui r i t rova c'Iè^btM'-^^^s essere 
preocupatul basta speriamo ^che .̂ ^ 
Santo Padre non negherà per questo 
%{\& Venezia la sua apostolica b^ne-
dizione. ,..,. 9 

I 

m r-. 
I . —' 

i.»-»««̂ »««i««.l®.nTT" E /morto improv 
visamento nel mattino del ricorrente 
Virginio Napoleone detìo Malanìan,di 
tenni 29 cì^eptre stava plantàìfido dei 
gelsi,'il'sU'tfOadavere era'esposto nolla 
8AÌa mortuaria e gli aràìci vollero:farlo 
trasportare a. proprie spase nel vicino 
cimitèro di Mai'zango. i it ii-,, 

^ .Nel taghars albune piante si feri 
cèidentàlménte al ginocchio còh î n 

«TomUoCkHo Fede.'Là ferita'non è 

PÌ^3W?oglieluìo Da.Lucchi t e h w 
tura del suo dotto e fpî bido lavidlìSp 
'"•' '"- ^à-i-' < ••'-\iMJdiiMf'^'''^'''''' •'7,1?:"" • 

sopra Alctim non esatti apprezzctmen.^. 
ti intorno alle sctenze ilsiche. Fu una 
rapida scorila, nei campo scionlifico, 
a ,<̂ ui nuo;vj, orizzonti ha aperto la 
aqienza sperimentale, il giorno ch^j^^j 
bandonato IlarHotellco I p e dixH, Sa 
pensiero Umano si slanciava innanzi, 
libero da pastoie ditfiscuola, fidente 
nelle energie cheirgalileiàno ^prouan-
do tà riprova^ido gli somministrava. 
Còsi il pensiero, come la folgore, ve'-
rat t^is! ftlì del tele^ràlb da un.capb 
alMtro del mondo, sfidava con Watt 
IMnerte materia, scendeva nei miste> 
l'iosi fondi del mare per ìstudiare fau­
ne ignote, e si spìngeva negli azzurri 

viaggianti netleiymmensità dello spa-
Zio. E questo nuovo indirizzo scienti­
fico si riverberava aricbe nel campo 
della letteratura e' dell'arte ed apriva 
ad entrambe nuovi e piî  ampi oriz' 
zdrìtiFLa freddezza W ì càrcpILacien-
tifici^ diceva regrégio professore, non 
attutiscono gli sfanci., dalla funtaaia 
e i fremiti dell'arte, né si devono L̂ pre-
giare le scienze speculative,' perchè 
se in esse non vi à una utilità pra­
tica, vi è però sempre un recondito 

fine che si collega coi •bisogni dell a-
nima^ umana. E jQni con un^^commo-
vente e affettuoso saluto alle tante 
giovanétte che compiuti gli Studi, la-
sciano rambiente caro della 
d'onde hanpp riporti 
» d i dì aifetto e ^PfratitudiQe VSSi 
chi fu ad esse compagno e guida nello 
studio. e .: ••••''•••. 
J m p o iM>scorÌ-6 dell'esiiWIl^Bfes-
sore, té alunne dell'Istituto intona-
fono uti altro nóro,piRcèvble assai, neh 

.quale abbiamo sentita spiccare la 
; b |]J | .e siiPQpatica voce dalla signorina 
j Sroa^JIlV cui^^fliiamo di <?Sioyre tì^K 

parola^i.^^^S'o-
" Venne poscia il iflseorso déìla si­

gnorina' Giorgina Tonzig, designata 
dal collegio degli insegnanti a par­
lai^ mia m^m^e Òpere di cétt^. 
S^pìmr Gmk Nobile, sé ^^ 'w;^' 
rino poetico e gentile, col quale ;la 
brava giovinetta seppe far rivivere ed* 

^W^,l . . , . , . ! _ i . , , . - - ,• - ; , ^ | . , • . - • , . , 1 , •• 

amare quella e[etta poetessa, nata e 
cresciuta come un fiore gentile^ lag^ 
giù nei bel giardino dalla suaNapoli. 

Bellissime alcune carte geoRrufichH» 
Mtìî MigUpae addìrittjiiytmuìiiéMùó»., 

ifliò che sétób'^a pròprio uscito dilla 
frodde^^a càlòolatirìce dM^i^tedaschi é^ 

Ravvivato dalla fantasia italiana. 
. Lo rilaviamo eziuni^lo siccome una 
vera novità. Il sistema froebelUano, 

•Mio pratico in aè stesso e cono­
sciuto "negli :Asi\ilÌfàn|i^^ 
éogno di uno svolgimento; occorreva, 
fhriaiUi tutto poi, che le maestra ates^# 

; se io sapessero perche, a seconda del­
le Istruzioni Minislertalì si potesse^, 
cominciare a insegdlirli^fi^lle acuéle^ 

I -
f 'ì \-:-

A S J M ^ A t rfn»* MTs rmi 

0 
dei ConsumafiI del 6 1 

ay-f-]^'! -i 

I -ì in. 

V ma l^E 

m 
'T 

ólémeitltlSt. Ed^ecco la nece»Eiìt?^*prî  

i t 

'.5 

tica^del sistema inaug'uirato, primo, 
fprediamo, in Italia dalla pòstira scud?î ^ 

la J?̂ Qrma!e, L'esimia Signora direttri- '̂̂  
ce WoJ|k |^H^an^«J 'eR«eiMa ^M 
nostra Scaolà^M^pÌÌIitall!opeta..cÌQÌii 
qUtìU'amore e, con quella intelligenza 
che tanto là dièlmguoho e'volle rìù-
seìrev, e r.iuscU r̂>.iJ • • ••. m -.i^vt • • 

X lavori in creta, come i disegni M 
inchiostro, e a traforo d*ago starino 
là a provarlo ad esuberanza ; vorrem 
mo enumerarne igiip^ìpaii ma u(^ 
ìFflcciamoatìcÉ perchè doji#ÉWà 
noMlna^liVtiftti, tanto sono tutti Ì1Ì*^ 
più al meno riuscito. Basti vedere la 
pianta di Padova, e quella dell'Italia 

—j. I 

in creta come parecchilavori di fantasia 
anche a colori per dimostrare l'attì-

,, ì^iiifii). ^edevî  alla sbarra 4elli 
^^ÉÌe (^ JA^#^ , a9^pmpu taz ipn3^^ 
mancato sssaaliì f #ittor6 Eoffonio^y 

«aani 43, garzone macellaio a ,Mon?io-
lice alle dipendenze da ben 30 anni 
di certo Duner, per aver© la sera del 
22 ottobre^u. s. sul I^onto dolla Pe-
òcheriaWA* Kionseiice atteso tìorello I-
fiidorp ed a l i g l i inferto.!oj|iq4'e fe­
rite-figlia schìifia con-coltelle ft^m^o in 

lifcinnico allo scopo di ucciderlo. Lo 
ferite , non produssero Ja morte del 
Morallp per cause jndipendenti della , 
y o ! a t ó ^ « ' feritore. , . ; ,. 
, Stamane (25) comparvero poi i 
periti dolWAlMio, medicò prima* 

— dolr ospitale pd il dottorei^Tu.-

Oggi alta 1 p. convennero al Còmi 
«ìb nel (iJjiaino dei iiit|Aiahti 200 con 
BumslitrJ di gaz, 

". - ^ ^ P ì p s i o W » u ^ | ^ . m e 3 : 
Ad unat̂ Ì«Qità, meno duPWiaceri of~ 

ffelliere e Gasparini eomp. del Teatro 
Garibaldi, fjirono approvati l'operato 
della commissione, il rigetto della 
convenziPti^CjglIa Società del "BCae, la 
proposta di nuovo trattative sensa 
condizioni, Ja riconferma della vecchia 

Sèìtriuidividut. 0 COI) anq|io mandato 
di adottar anche altri mezzi d'iltumi* 

pia5BÌipn |̂Il;^§omizio non potava avere 
; esito Sfmi-e ; a' Momtfff il rialnurif 
; più esteso. Stupendaraentelt! 

cordi (23) il Consiglio Proyi||oìate t 
ne la pi'eannunziatà seduta, pren­
dendo le fiogaeilti deliberazioni. ; 

li** Sr approvò lo Statuto del Con­
sorzio Gàfzo'n Supcriore, come d^iU-
beratOiil: 27 novembre 188Q dagli.in* 

| , | )^ |ràappaltareU^Ricevlt | | r Ìa, 

*r'0, 
razza, medico di 
àeilMstrtóoriaV 

Mònaei 
I ' ' — 

ice e perito 

Itarlarono Castori per la paiate ci» 
l^ile, il càv. Moi^i|m.j^ièr. ^accusa é 
l'avv. Stojffa'̂ o per la difesa; 

Poscia vi .fu il sòtttb ripòso e du« 
rante^lo stosso l'Jmputaio chiose pfer 
uî ^ proprio naturale spacjalissìmo bip 
sogno di riliirarai^nella cella, il ch^^ 
gli fu concesso* Il carabiniere di CUMM 

stodia, come qWbbligo, imprese a cam-^ 
minare àu e giù davaritrìa'porta. mi 

_ 4 ^ t i dold^^ri 

^AfSì-

Ur 

' ' L ' 

î̂ : 
. ! ' • • -

•i: 

sovratij^fjnobile càmmfho, ove l*aiî e è 
cosi finemente disposata alla pratica 
e alio slancio della fantasia. «-lE dire 
che tutto sì è fatto in un solo bimestre 1 

Ne siamo lieti adunque anctie per­
chè la nostra Scuola Normale segua 
fraki4%^cons6ifelle uh liiltH—l̂ lftito ho-
tevòle, sfcctfS"lo'bbiamo di nuovo, fi 
néndo, rifare le nostre congratulazioni 
oltreché alle intelligenti allieve, an-, 
che £i,y .̂̂ î |Zienti istitutrici tutte che 
cosi bene formano un , tutto tanto p:. 
mogeueo coll'estmia direttrice Wolff-
Bassi, 

iste pero che raltro non .si muo­
veva né sentendo alcun rumore guar­
dò attraverso, l'abbaino fatto nella 

' : ' j ' • 

porta per la sorveglianza e noh vide 
niente; rlpì'esOiidunqueiarcamminarilv 
Ma il silenzio Uon, rompendosi iliiî o-
Serte carabiniere apri la porta per 
vedere I ; 

i i 

,¥; 

1 ,1 

'J : ' 

Quale spettacolo si affacciò al suo 
sguardo. Il Pìttp/e stava Dondoloni 
da Un glielo delia porta .(ÌÌi^^a,i 
la stessa in due battenti) e non éava 
Be^ni'di vita. Si vede ch'esso, appena 

Pjfovincifie pel quinquennio 1888-92 
per terna. 

3.° Si erogarono lire MOO a favore 
dei danneggiati dal terremoto W Li * 
gurift. 

i4.° Si erogarono lire 1000 per le 
famiglie dei. feriti-d'Allupa* 

.51^ Si aptjyovarono l a proposte ini-
ttìstéi^^livifugU epiloghi delle,,,epe$6i 
per ;lĉ ' opere idrauliche ài seconda 
categoria. ; 

® Furono confermati membri della 
' ' ' ' i • -

cómimissione d'Appello dV Kìcchézaa 
M ôbile i oorisìgìierì Antonelli e Oaà« 

I t e l e , - / - n . - . i : , •:^i •• --.iS <-Ì{Ì-

If^ Ppr la commissione pfijr la t | | | ^ 
li fabbricati furono nominatif^éot-

WM i n g e g ^ ^ ^ p e g o n ì ^ ^ ^ t ó l l ^ 

r: , ._ 

m 

1 -

Ed ecco 

* 

r elenco dèlie allieve 

'.-^mf'^'-,'. '•' i'.^.i 
in stari'^a, si staccò la cingnia di pelle 
che aveva attorno il corpo, se la strin­
se al colto, dopo attaccatala aF^àia^' 
ciò/pol^se/ e; moatandp per l'opera 
sua sovra la panca che t^pvavasi nella 
cella, sì slanciò nell'aria. 

Era ancora caldo^e^ vìvo! 
li prof.: Tamassia, 0 altro i 
corsero; larono prestate all'i 

medico 
infelice 

che si distinsero nell'anno 1885 86 e 
:-)A 

Of/ere di qfféfta 
simpatica scrittrice, ella seppe deli-

f n * i 

grave se non sopraggiungono impre­
viste complicazioni. 

'W©. 

I 

— Ogg^ devono ipasersi 
riuniti ì patres conscripti a Consiglio 
per la prima ordinaria seduta di p|i« 
mavera. Vari gli argomenti posti "al* 
l'ordine del giorno e uiió/fi'a'i più 
importwnti quello che rij^uardaìa no­
mina* Sei medico condotto pel primo 
rjparto. co,n?unale. A^i otlp^a^diecl i 
cpn,t|p;r^pit«uindi da scegliere, e benf 
^ ragione da ripromettersi che, non; 
fi^aiuio capolino i favontiémi n'à le'̂  
eolite meéchihe ^are personali ; che Ì# 
piùsdelle volte fanno dimtntièare ogni 
savia cura, e paralizzano ogni attivi-
vita; ma cha nolìa^se'elta si vorrà va-
l'amento agire con senno e giustisia. 

t npare un quadro vivissimo per armo 
ma di concetti e poesia di eapressio^ 
n?^JilP^^l^ appa^ir^ cirpomfusa clelx 

(minore che outriya potente per la pa-
t t n a , per la famiglia e per gli studi, 

E additava alle compagne tutte e 
. ; . - , f < i . j - - q - ^ . j i j , ! • . • ^ • • , , ' . . • ' . f . . ^ w , . , . . . 

a)le.^adn questo ^^generoso^ tipo di 

donaa-,|i ci|i J^ virtù e^tP.jtudio era-

additava mi/modo da lasciarsi vedere. 

essa pure compresa d' quegli alti ideaUf 

che fanno dalla donna anche più u-
ipìle, l'angelo della vita^ l'eroe del 

^^ibcolare domestico. Finì con un, gon-
i^ìlé pertsieni^iiaffattuoso al l '^sj^a iide 
^ tessa napoìékna, déponenio^U^fiopj^; 

del ricordo su quella tomba, forse 
troppo iuglustamoattìdimenticata dalla 
Napoli nutiva. 

i punti che esse riportarono, su lOQ 
nei corsi preparatori ; su 120 nel 1** 

U 2"̂  cprap^normali^j^au 130 nel S** 
fcorao normale. 
i L Cor.so Preparatoria 
fSlffievario Teresà^m punti 9Ó'8i%10Q| 

Muzzolon Caterina » 88 » 
! distinta in italiano , 
^Turaico Elisa > 8tì » 

^ ^ÌLCà^Pré^arUforio 
Ha'mpagso LuJ^ia con punti 96 su 106^ 

idistintriiPitalianp 
j Mazzo^^tó^I^aaaalSna' s "̂ *9gf. » ' 
^Squarcina ;EÌeha' » 85f » 

tutte le cure; pareva,-anzi desse sue 
ranze di sorvivere; air Improvviso die-

•S' 
derf-Un fremito e .morì. 

noscìménto 

*Sr!:T:'Ì.'i: 

• i i f " - ' / J T ' 1 - T • -^^tf 

ì 

4t^ 

- - . 1 ' 

Fu trasportato^^^ar Civipo papuare 
per le pratiche relative eli légge. 

QrandrsenaazionlfeMn'fapp^iS^ 
d W » ÌMW c m r i ^ i l f e Ai sfug­
gire alia pitf'àccii'iPll'a's^tve^lìanza, 

f . l ' ^ 

w k ^ 

I ] • 

' j r T i j ! *'j.= 

:,/i • Peìfc^daùneigiati 
I A L M E I O T O NEL4 LI&OtlA 

il'A 

^Wblff Adele » 85 
/. Corso Normale 

1 - I . I i --h 
li««,fi,--' 

f I 

Sanpirelli Marg.f con punti 109 su 120 
^^^f t rchrLSnda 
|C9|a|B^Ì^ Maria 
Negri Maria 

^ 

» 

» 

' T ' * , 
i==Lii; -^'.-t • • Fi I 

m 

« « 

Fu cantato un 

» 107 

.>^ ,103^ 
Venturfir^Armida^i 

iQamposanapiero . » 102 » 
distinta in italiano 

E s a m e di P a t e n t e 
f SBfli'̂ ieri Euftìmia con punti 115 su i20 
^ CeSaranO Ines > 111 > 
distinta nel lavoro ma-
nuale e lavori donneschi 

fSonda E3ter » • lOd' »' 

V ^HL FESTIVAL 37 MARZO 
Il Cocnìtato ha ettibilito le seguen­

ti tasso d'iijgcosso. nel, prato delia 
V|lla salve l,e co âMOte esenzioni. 
t lWézze a duo cavalli 

» a un cavallo 
jpavaUorizzi 

Persone a piedi 

L. 5' 

> 3 

-.u ^ I •,i . '^^-: \ ' • + ; ' - -i 

,Agli spettacoli cqmpro4^ ,̂*3l ,uiani-
fo^lo si aggiungerà una elegantissima 
Pesa — È. l'unico modo per>avere in 

l^na grande moltitudine molti pesati 
' e pochi pesanti, «,-, , ,., 

Cosa fttìctié ^ deli3!ip||^ 

."S: 

Giornale numero 
unico 

:-SH 

• l^istinta nel lavoro ma-
altro coro rìu-^%«ile e lavori donneschi 

• • • . - : 

P^o Liguria, — , , ,^ 
- . •^«ttterrà^;spey^y^^Jl^i,dpr^ 

terrem^tCì e non sofb dì quelli del 
mondo fisico ma ancora di quelli del' 
mondo morale in prosa e'pooaia -i-̂ , 
Offfiràflin interesse grandissimo ad 
un prèzzo vìlissimo : QÌ\X€'palanche. 

w 1 ' • ' • ..Il ^ : _ , ì , ' _ _ , •_ 

8.° Fu preso atto del sussidio à\ lir® 
2000 deliberato dalla deputl i fàe Prò^ 
vtnciale al Municipio d'Este per la 
Esposizione che vi ss terrà alla fine 
drmi i f fg io . , . ; . , -• ;,^ ^ ^ • ^' ^ / 

9.° F̂ u concessa autorizzazione a sta-
î e in giudizio contrVRosa Milani |iè'r 
epèa^? FeUUiP al ^ | i a c o GiusèpiVé 
Òavazzana di Battagli!. r 

IO." Si am'mi8e>#a cUssifioa\in:l"-
categoria dei fondi paludosi del Gô -̂
sorzìjo interprpviqciale Lpzzo Valcinta 
iiî  basp ajla^lepe 2 5 , g i u ^ | ^ l ^ 2 . ^ 

nicipalfl Oeiéstirip^SordeUi il colloca-
mento a riposo con parola del rico-

ei SUOI menti pel proQ-
' i l ' t • ' 

cùo suo servizio alla Provincia, 
Cftreolaì ^l^eiuirsiflci..' — 'Lunedì 

23 marzo 1887 alle ore 8 1|2 ppm* 
nella sàia"'d^V Oit̂ ^̂ ^̂  sopra il Caffè 
iìi' Piazza del Ì)uorno il prof. U^o 
Lazzarìnì terrà la 7^ delle annunciato 
Gonferense popolari trattando sul sa' 
guente argomento ; 

ta questione sociale* ., 
^L**|!^ÀÌf^'libero e^.ptuitO.^: 

L'ÀccaJemja terrà la ordinaria SQS-
eione domenica prossima 27 maî zo 1887 
al tpcgp,col seguente ordine delgìornot 

l' l ? 1 l 8 . ,e f t , j^ , ,Lor^p |yJeggerà ' 
^alcune: Notizie sul viaggio in frer-
mania compiuto nel ìBìSdalVastilo-
nano Éantinì. 

2.** Il 3. straordrcO. Gino Cittadella* 
Vigodarzere leggerà: Sopra U9} re-
éente lavorò di Fedele Lempsrtico. 

i 3." lW.:Corr; [lr<jf. À; Tebaldi leg­
gerà: Alcuni fatti di nèùrastemia e 
loro significazione fisìào patologica. 

Cffl^tfJ ^^jlgsSso. ^ A' proposito 
del processo svoltosi nei giorni 22 e 23 

IjUa Corte d'Aasiso abbiamo potuto rit 
AFtóf.pg che l'ammiaaìpne delle atte* 

'. i'-;^j'i^{.;iis^j 

nuànti dopo ascolto l'imputato^àccadda 
per innocente spiegabile equivoco ia 
seguito alla ammissione del fatto ma­
levolo^: s . , 

gfisl'enfiiio Baml̂ itî aiBru,—. Questa So-
cielà terrà adunanza ordinaria il gior­
no 3 d?l p. V. aprile alle ore 42 m. 
natia sala della Società alla B, Scuol» 

m 
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rv. # m • 
•il Medicina a^^^attìa (Bor |^^cco) , 
-per trattare wWi^gVì ogg^^ìndi-^ 
èatjnìBKèeguentè ordine d|Qt giorno: 

•mìm^f: 
1. fjijQpItG 4i nuovi Soci. 
2. Relazione delia Pi-esìàenza sulla 

étffylti?! spiefftUfi hello scorso anno 
dalla Società conforme V &rì. ò- dello-
StRtutO, 

3. Presenta^lgoo dei conti cbnsùn 
4ivi i»;prevénfcivL 

• • * 

4. Letture: 
/2atU 0. 

h^ 
4 - I 

¥i 

ì ' • ^ • ì -

Soraazii, corpu 
scoli annlloidi della fovìlla pollinica 
Nuove ri'cerch©. 

Efìviaìone del gè-
• • ' • • • - . t # t 

Intorno ad al-

-^'m 

,-a 

mente •:n.vWwM.bfacadaì}ra. featròi 
t>erò^9cu<'So.,: , '̂ .̂  ,̂ , ,̂ , ;^ •, 

Staasera, ftmf^ r(ìpp|^eseHta2Ìona. 
dell» novità ErcoU e Euvisteo. 

» » a l .M. --JàiitovmotiOj.iSKi-
ciato aU^esamelìtìofìle, racconta àt 

adrs la propria sventura ;;,v,.t , 
—. SfGiiro, pfìdro mia* Jiión 80130̂  

! passato f.. £ dire clìa fu per colpa dì 
alcune male lingoe.... 
5̂  i— Come mai? .,v -s 

— Sicuro I La lingu^iii^greca é la 
ilnctua latina.... -i 

- . ; T 

- Vf»}'':-

,Wprovjfj|M,mondiaU^ 
chiarata è di 13ì,000 balle inferiore 

fàrif^tpeca. Si ita ora un iflj^ci|piel 
cotone americano di,442,000 balitì in 
confronto al Ì886 pari epoca. 

• 1 

Bile gio bè 

, Paoltìttì G. 
nere Tubercolari a. 

Btìrleso A.fH* 
enne spezio poco note del genere^Le-
| ) t o g p h i . ì 9 r i a i « W " • • • " " • 

Sicher É. e Arrigonì E. degli Oidi 
—̂ Notizie sopra alcuni uccelli ano-

Arrigonì E. degli Oidi — Sopra 
^n uccello nuovo per TAvifauna Ita­
lica. ' • " • . = ' . . • 

Miani I , — , Dì alcuni urostacìi 
fa'Opodi ^rrtìstrì. Ossoryatì noi Ye-

5. Delibérizionf intorno alia secon-' 
.da.aai^aap^^^il^^^iuilA ,co|'r0nte.: ' _̂ ,. 

,Éla4è8inffl.ft©' ffft53Ìeatl,,«g^NelÌa^ 
saia nel Palazzo Salyatico Estense in 
Via Tadì (gentilmente concessa) do­
menica 27 marac 1887 ^jie oré*5 p. 
avrà luogo la 5.^ mattinata musicale. 

• Esecutori^Iffeigg. prfi|^;0, PoUini, 
T. £(\mQ%(>Xio e G. Baragli e i aigaori 
A. Oallogarì e A; Salotto, 

Ecco il programma:; w, ,, 
1. Mendels8Dhn|KtyQuartetto /m nu 0./ 

per dne violmTviola e violoncello 
Ofl*.,12. a/Introdùi5Ìone adsgioial'^-
legro, h) (Cjinj,9eetta) Allegretto, 

: ^^C/Andante, <£/ Allegro vivace. 
2. Grieg -r Sonata l%i^ sóli per,pliaoo| 

.eu,EÌol.iao Op*^13.^«^.Jotroduzion0.. 
ejAllegro, bj Allegretto, e) Alle-
gto vivace. 

->w-*i-fjfaMaMiJVrJ'*i6W»">' m 
«o t l e t t« ino delle pubWòaKìoni di 

matrimonio del 20 'Mar20 1887* 

F- b 

!-• 

ZB W^jBirw.0 :]• »^tnerdi f Muore Amici 
4|à|î àH ,̂j;celebre aatronomo.^ilvyo 

862 — Anflun'ciftaiDn^ di M. V. 
m&vi» Sabato — Mû oVe Ma 
G B cf̂ lebre poetft,,̂ di Napoli 
1539 1G25 ii-. 'Preaio3?^Sungue di 
G. 0. 

•^f^ 

( V . . , • , • . , 

^ • ^ i ! ^ | ^ ̂ fmm-' 

com 

'L^'E'-^'^Ì ji ',fTi- '--iJif* -r^" 

1 

-,1-5'ei'ì 

Prime pubblicazioni 
Morandìn dotto Crosara Luigi :̂  fu 

Lorenzo, inserviente, con Ventùt-a A-
deliwiie dì G. B^.^Pttìnga, 

Fmesso Gaspare, di Angelo, conta* 
dine, con Nicolò ditta^ S'orlin Ana* 
6tar,ia fu Angelo, contadina. / 

Gùxzoni Leonardo dì Gregorio, a-
en̂ ê ferroviario, con Vaî ĵLo Regina 
i Angelo, sarta. , 
Gutmto Mwrco fu Innocente, cap­

pellaio, con E^zzo Anna di Antóàid^ 
ostf>ssa. 

Marin Francesco fu Gabrieljjj^Jal-
zolaió, con C«9i5adan Elvira di Frati^ 
i^i^^j cornnaia. ; 

Tollin. Vittorio IP^Àntonìo, calzo­
laio, coft^^ontin Ànria di Santo, ca-
merlerà/ 

Tutti del Comune di Padova. 
' * 

•rtJ* 

3, Beethoven —-fTiip /tfi rei per,piano 
violino e violoncello Op. 70!. J?. 1. 

. ^ ^ Allegro con brio, hj Largo, 

^ 

--^ 

-ìì^'Xi^.-'-

•'A^lfì^^a visitare il monu^ 

c/i Presto, 
I pezzi ai eseguiacono pèrla prima 

^olla.. 
•P i ano Schie'dmsyr* della Casa N. 

•IJachin,.,, , "^ 
ighetto d ingresso L. 3. 

NB. 'Ai signori Studenti verrà ac­
cordata una speciale fAeilitaziona. , 

Notisi poi come per riguardi verso 
il festival di beneficenza che s i terrà 
ih I?rato,Ja mattinata, anziché, come 
di lóU'to, aìle'bre ^comincerà alle orai 

-'3 pom. 

Il signo^ 
conte Giulio Gfulti'Del Giardino nella 
seduta' del S2 córrente marrM è stato 
nominato Presidente dell'Istituto liiu 
eicàle ad unanìraiiài; egli ha accet­
tato iVincarìcó cui veniva chiamato 
con̂  tanta tìducia, , , M 

«ggi; 4*1 
meriio gìotleèéò, èssendo libero Ì*'ìn» 

.greSso. 
Come è bello g^mmìrare quella glo­

ria padovana, restituitaci cosÌ^lt|IÌàn-
dìdamente a cura dì Antonio To^omei, 
tanto 'benemerito della città nostra 
e a cui Tànimo grato o commòsso vo-
Seva anche oggi cogli auguHì più sen­
titi e spontanei \ Y, 

guite dal Muaicìpìo dal 7 al 19 toarzo, 
1887, , 

fò*xd?„«j.n decomposizione chil .X?^. 
l^esce in decomposizione qhtL i.500 — 
5>olU in incipiente deconoposizione N, 1 

— tutti oggetti distrutti. 
.Furono visitati i seguenti esercizi: 

^^. 72 di vendita commestibili e be­
vande, fra i quali 28 osterie, iS caf-
fetteritaeferivendite liquori, 9 panifici 

^ , 

*i rivendite paste alimentarij 8 pizzi­
cagnoli, una pasticcieria ed otto frut-* 
tivendoli. 

Furono diffidams ditte àtJa rista 
snatura dì'^^ìri utenaìftJdKJsame. 
, ; I ndèfts^l ar&tr4$§. — I giornali 

•dì Torino sono tutti pieni di parole 
di viva ampnirazione per V esimia vio­
linista Metauratta Torricelli che al 

0 4ljf̂ '̂̂  trascinò il pubblico a 
Vero entusiasmo. Noi lo rill^iamo con 
Vara compiaconaa» 

Stefano Sòdio Stefano fu Pietr̂ î̂ . 
cocciiiere in^ Vicenza, con Zeibato: 
Santa fu Carlo, cameriera, di Vicenza. 

Seconde pubblicazioni 
Simoriato Lorenzo fo Qio. Batta, 

•^possidente, Api^Ztìccòlo Anna,̂ =,di Gia-
comOi casalinga, \, 

Olilani Giacomo -fa Bartoìameo, a»^ 
gente ferroviario, con Agostini Elisa 
fu Antonio,; sar|àft>. 

i^riJ'flsarm Carlo.fu Giu^epp^.qliJfmWto 
'Antonio, muratore, con Salmaso Giu-
^dlUa di^"Àn"Eoaio,'VìHfbS^r'"-"" " 
' Taurìello Pasquale jiji Nî cola, capo 
earto di càvallìfia^c^nrparmàgnaoìi 

Gilesso Gaetaéo di Luigi, faligna-
Wf?!^"?: ^°*' Gi'̂ aeppa fuj^gili^^^-
sannga.:^ 

MiValìStaniglao fu Gib.^BkÙa; mer­
eiaio, con Marcato Giuseppa dì Giòa-
chino,„^cc|sM;,(^g^a^.«^^--., ,̂.., , .,, -

Muiiaai'Serauao ,di Antonio,, car-
rato; con Zennaro vmcenza di Hictìar-' 
dój caSaiihga. 

Durante Luigi'dì Venceslao, calzo-
-iaio, con Monico Giovanna fu Fran-, 
Cesco, sarta. * / / ' 

Pesce Emilio di Giacomb^^^ólUllo^ 
rurale, con GJàoomelti Veneranda fu; 
Adjadeo, sfrta. 
m^Tutti dei Comune dì Padova. 
T Leta Alessandro chiamato Lettér 

^del , l^oy^go, pollivendolo, in Vigo-
m%Qà oon ,2ulfan MariaJfliUigia chiài, 
mata Giuditta di Bortolo, cusaUnga, 
in Oamin di Padova. 

jfNota giornaliera) 
Quando i genitori hanno piccolo^ì 

smso, j figit h^fino^ (fissai muzA ee-
cezioue ii naso grande. Ma se il pa* 
dre 0 la madra hanno il naso assai' 
grande, uno dei fl'gli avrà per fermo 

ì^^ "ai%#'«)»le,,e il medesimo naso 
si, perpetuerà nella féin|iiglla, éfltl^)-
mente^8e>èìfcaduto in sorie alla linoa't 

-ĵ femminilè. Accadrà talvolta che ,sì 
•tenga intìognito peÌ^.corsftJi alcuni 
anni, ma presto o jg id i sî .̂picodurrà, 
e precitìijmejite imo o (lue giorni,dopo 

eia morie richiamerà pérf-jiLamunte \l 
suo originale. 

(A. David). 

ribasso del prezzo dMùg^tiame la-
sclera alla Camera i ì f ^^mkz ione , 
•thtiavia Lockroy dichfareff alla Oa-
Nli^rafglfe il diritto é tale da i P s o l - ^ 
lare i negoziati pel trattato 
m,e£oio*,ealVlLalta. , 

prendesi la discussione della proposta 
di sppratassA sul bestiame estero. Do­
po, vsjri discorsi a favore e con^^^ la 
Camera deUbera dì p^^ssare sàbato 
alla.̂ diBCUssione degli articoSi. 

Là seduta h tolta. 

— La Pósi annun-
IÌÌfti'?fe^audel|,j^m^ Ger* >; 

mania a tioma, sopra sua domaudai 
fa mes^o in tumpoiuneo ritiro. 

Kss'.iSsao, té "- La Camera 'Sei 
ori ha approvata la legge ecde-
ca cofft modificazioni delia Com­

missióne, e l'emendamento del vescovo 
di Kopf, (s îiondo cui,;il Governo solo 
ha 11 diriuo di ..protestare contro la 
nomina aefinitiva dex parroci e lo sta­
bilimento degli ordini religiosi che 
non deveadiplhdero dàHâ i decìllone 
del oiinisiero. 

Il ministro dei culti si era pronuu-î l̂  
ciato contro t'ultimo emendamento. 

Bìsmark e il ministro di grazia e 
giustizia votarono a favore. 

•M 

pò di tutto 

Ulto poi sapere 

« 

•m 
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^srct^mi'i't^irir'ravacvatimi^Merst^ittmMsmnKtBiiaumwnmm 
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VMS: ,Ci"giqnge;ìà, dolorosissima no-
tizia della morte di 

l- - i' - I -* t; r / .ji-
C3. MI 

-\i. M 

-', l ' T 

i:^ -,?[:.-, 

che fu dapprima deputato 4i S p p 
limbei^ift^é ^oi ̂ i Pordenone pefe 
quattro legisìatiire. 

, ,^Epfiineirt§|p§atoijberale, patriota? 
^ aHùtta prQ^a, onestissimo cara-' 

pione della Sinistra iìarlamentat-f^t 
•M^ piìj ; grave H^^^uotÉftbe oggi 
: :sent§. di j fronte a t^pte passezzé'^ 
*Ja Vèneta Dechocrazia^ i^-^ 

Ohl;non .aihianio, no, bisogno 
'••di tali perdite continue ; se i mi-
gUon vanno, che cosa Ci resta or-
mài? 

Spettacoli d'oggi 
, — Oompa< 

gnia Garganouperette. Si rappresenta 
^Qle e Murisieo — Ore Sl i4 p, 

-liiV 

Cwaifeaii*!^—Le;De!egaziòiii Re-
cànau.i^cha ve'dtam1Ì>* l̂ttie8Se a L. 479 
fruttifere L. 22.50 nette, riborsabili in 
h, 5Q0jp|diunto,semestrali estrazioni,' 
BÒno Vj^i li titolo di maggior rendita 
mentre non temono paragone ii^ifatto 
di solidità e garanzia. E' impbsibile 
attenere ^d|U.a Rendita e dalle Cartello 
Fondiario ai'prezzi odierni una rea** 
dita eguale a quella che sìottiene.da 
L. 479 impiegate in una Delegazione 
R^t^natv %^ dotila repditaiè n^tta d # 
ogni importo o,̂ itenu,̂ ,'*- ^ aU*att;̂  del­
l'ammortamento^ il' portatore porctì* 
pira col rimborso in L. 500, uu "Rile­
vante beneficio. 

— A Niìpoli abitava 
Giuseppe :VaS8ailOj^^orolt)fÌàio,in8ÌemtìA 
^ '^"^ "^ t̂ì*"?- Duegiorty òtmm, G'«-

; seppe SI ritiro a casa con forti do-
«ijorì viscerali e morì nel giorno se­

guente* Le autorità municipali in­
formate di quella Epprte'qùasi ìstan-
tiinoM.ordi^Uttrono IVnalisi.chimica dei 

IfeViscerij^dallaquala risultò provato il 
Veneficm. , : 

*»Le.,i4dagif[|i hanno 
che il Vassallo lavorava in Palma dì 
Nola, e che, poche ore .prima di es­
sere colto dai dolori, ebbe dal fra­
tello d^l suo principalo regalata una 
pera e 4ue grappoli dì uva conser-
vati ne l'alcool. ^ ; 

.:;éral»isj&aìlTérÌ = .—. Sui conàai del 
Fxiuji, furono sorpresi da due guardie 
dóganaSi 40 conlràbbandieti con ca-
riclu d| alcool. JMa; essepdo loro stato 

,d|chiaràta^.rarresto, i contrabbàndìori^ 
aHa^caroi^p le guardie., 

S&gui up lungo scambio^di. cólpf 
«idi fuocp che terminò-=001^ mO^e dei 

due prodi doganieri, 
l l p © r a | o , o|K« C©E»Bgffis, — Un 

•OR«r|^mi#Ìidelto,,ai lavort'^del tronco 
ferroviario Marradi - GrespWS (linea 

Ì;Faenza - Fire«ze) venato a diverbio 
per rfl^ionje di; paga, col segretario 

ict^ssieré dell'impresa^ TroveUe, gli vi-
bfò un|col,po di coltrilo al còllo, fe­
rendolo; piuttosto ffraviraenta. 
I Mie v^ìUisMe' d e i •sèa-risgli . .— 

Ijomenica, in una menagèrie che tro­
vasi ad Algeri una paniera si, lancìòi 
5Ul domatore Masserini, che ebbe una 
iraanó asportata e forti-L.morsicature 
alle' g a m % norvostaft^ri gròssi sti-,: 
vali ch^ portava, li disgraziato doma-
loro arrivò^ a uscire dalla gaKbia, ma 
svenne igubito nelle braccia deglMm-
p\^^ìli idei circo. ̂  ^ , 

r a , —i|ii^; colonnello Saudoval, t^ccu-
sato dì avere alcuni anni ncldietroif 
armato in Inghilterra una naKe, ah. 
averla ^aita u^ji^a^dei po»"*! inglesi^' 
come i^ave mercantile ed essersene 

^poi"' valso per ftsre guerra al Vene-
'zàela, allora in istato di pace con 
MlPgti'^terra — fu dalla Corte del 
Banco della regina, a Londra, condan-
nato a un mese di prigionìe e alla 
multa di 500 sterline. Il colonnello, 

iierl!altro,,8ì è costituito prigionièro. 
"Willi ial §iw&'[ ISritiì-ianio. î?̂ ). Téle-' 

grafano da Nuova Yófk che di 50 
cotfa^iss sonò s t | t i distrutti dà un in 
ceiidioà^^Chautauque, urmg^ì^luoghi 
di villf^ggiatura tiiù alla moda. ' 

'Ai®mm^ 1SB, rr l dispacci da Sofia 
chfj annunziano che i greci delle ffon 
tiere preparano un insurrezione nella 
Macedonia sono considerati jQ â̂ cJtii-

:naaiontd,9Ì bulgari c,l^f,,,^p,reparaado 
un'invasione in MacedonÌB, vorreb-
befo a scopo di fuorviare l'opinione 
pubblica éufópea, rappresentare :tali 

i^igi^ziaaì sia aome Peffatto dì mac­
chinazioni greche, pontro la^Tarcbia. 
l! Governo e j l popolo desiderano il 
mantenimento uello statu quo in Ma­
cedonia e fanfiSi vijVi sforzi p,er man-

' tenerla, cosicché ogni tentativo per 
^sollevare la Macodonta non trovereb­
be" alcun Hppoggio presso i greci. 

€^(S$a8i6|#é'pi€Bli,: 133.-^ La Por-

';' Il FanfuUà. sostieneclie If 

ma ;non si' faranno spedizioni ttP 
tei')jori;di truppe prima ji..J806 
tenìbre, , 
• jft!^iìft«mtem4iffitMi*Màit . .,, 

Ricci ha ripetute conferenze co 
mlnist|;o JeAÎ  guerra'^lr raziona 
militail^'M'ìca. , . 

Il Tmès dice ch^ gh aspaortM 
consegoat^éslvAUila vennero libe­
rati ; tràtterèbbesi di un cambio^ 

l ì 6130 
erchè 

i^priipi, sarebbero stati réklmente 
giustiziati. 
j^ Dubitasi non tutti glj annunziati 
mòrti a Dogali lo sieno realmente; 
c i s a r eJi% e r o p a r c e c i i " 
g:ÌOiiÌeri» . 

ji Papa nominerà segretario ài 
stibiE^liGalìmbertì, promuovendolo 

està Mpressfèiié l 'alloataaa-
t̂ :§àj;o dì Iveudell, urtato rieUesue 
suscettibiUtù dalla prepotenza dii 
Bj^tnark nelle ultime trattatìve^péi 
rinnoyfmento deli* alleanzc^*;%iPer 
la condiscendenza al Rapa. 

- I " 

/ • " • : 

L-^-,ji. 

"^m^ 

^ j 

F. ZON, Direttóre. : 
STEFANI AtJTONio GerenÉrfÌ%jon^sltf-

ta incaricò Ghskìramjjlipiatora otto­
mano a Pietroburgo di domandare a 
Gìers di esporre le vedute della Rus-
eia circa un cambiamento completo 
della Eeggen|_a e del ministero bul­
gari da firsi d'accordo colle Potenze, 
per presentare due candidati princi" 
peschi assiemeia^Mìngrelia. 

I /®adris, Zé, — Il Timea ha da 
Gostahtinopotì : La Porta é ufficial­
mente informata.che i rìfi^iàiPW'^ 
gari sono stati avvisati dall^ Russia 
dì asJanorsi da nuovi intrighi contro 
la Reggenza. 

Secondo lo StandarW'^eìiàoS cercò 
di: ottenere il richiamo dì Riza,. e 
.rappreseniò l'Inghilterra siccome una 
nemica della Turchia.;-

II Stìliano ascoltòfreddamentequelle 
dichiarazioni, e non manifestò alcuna 
opinione. 

Sioscis, ^ 3 . — GroineìF, Bonde-
reff e paroDchi altri bulgari sono qui 
giunti. . f 
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Borgo 
Co d alunna 
&M. 47S9 I 
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ti.;; 

S .̂r'PiS 
spedizioni all' iagroS^ 

vétidìta ancbè al minutò di 

Cappeili a ciiindcQ 
di seta, di feltro bassU aul^fìisl® 
di tela, detti di tutto feltro Èm^ 
neri e chiari, 

.^m • -r. -.^ "fi 

l PER SOCIE 
f-: •T,iS 

Ga mi Fànei 
- ' 

]j. Éi p 

s^^^^^::;a:f!:i!^i'js^ì^:(^ìriv?eiyifi!^i£fi>^w^ 

BERRETE DI SETA, eòe. 

dj j^pica , società gìnnastichej giiaif.̂  
die rnunicipali, camìpestri e boschi­
ve, frtutto^ a .imemml"Mmm^ di"-
fmlii^riea quindi con rllewmrf 

^Iiiaoi rl^giat'^ig&lò' pei*' Ta» 
cqu 

••. 3 i ' / j 

- • . • 

.i 

^^^-^••^-^''n.ìiìi 
i 

VIS Î  

•- : 

BSsina, 25, ore 9.15 ant, 
. ll^D^fitto dice- che nel Consiglio 

•€èi mimstri, il Re ii>sistQt|a perchòi 
-si ptìm^aÙné a i r a l l e a l e 
C0ii (liaiiaBe anorpiie riconvo­
candosi il parlamento. ^ , 

L'Italie insiste percliè Crispi si 
ppncQrdi con Depretis. Tutti con-
Eordano ciò essere impossibile,: 

Intanto la sinistra continua con­
corde a non accettare combina^ 
zioni conU'rfnor. Depretis. Crispi 
parti per Milano per oggetti prò-
fessiQEìaU. Nicotera è a Napoli, Za-. 
imrdelìi prima di partire pei:Brfj-| 
scia fece a Depretis una. vMjta di 
cortesia iiQa non vuol saperne di 
cqnciUàzion§. Dicesi Depretis in-
tenda appettare le elezioni parziali, 
del 3 aprile per decidersi,; .che se' 
Û riu3CÌr|inno l^yorevoli tenterà 

2ò scioglimento della Camera. • -,f 

CflIMSGOt 
? 

n 

•-'.?<^'i, 

•1..̂  ' • i l ^ i - i . i 

FORZATI n mt 
TEATRO VEBDt« 

|_%oiii : saoria'iiff-ltia^ 
Id.^oro p9P-^ggefcti 4LChirargia d©a-
tistsca. Per d^nti e dentiera in ( ^ 
giallo e bianco eh aìi^a composìsìoàé 
tutto con nuovo •lìitemai' -^"'-

Eseguisce operazioni dentistish». L^ 
studio resta aperto tutti i giorni 4» 
man» a SHra, • :\ -^_ ;'J 

. • . ^ - • - ' . 

I, I 

• CHIRURGO DI yiENNà 
agli BreìfiiMSi in fianco l'Arena 

Via BailoUq^, N. mm. r. 
Specialista per otturatore di;B©nti 
Applica^ llè^ftl'.6'^Ileni^@i'« se-

condo la ìiaova lìi^liQzion* s r̂auw* 

^mvi 

j ' ^ " i " 

-r ' 

(Agenzìa Stefani) 

i prig[p|ijeri fàttì'%1 momento della 
presa di ÌC|rtum. —- Uno è di già ar»| 
rivtìtofta Wadihalfa. 
E d i i t p r o t e t t o r i %u l |f ,^.iacia. 
J Ì»#r lga , » » . -^fll Consiglio dei 

ìniiiistri ni occupò della questione del 
diritto sui bestiami, vi si dioriìaro in 
massima non fMtèvule, ma causa il 

M 
l ^ r 

I j . 

1 
Ì0 

.:^^ 

I < 

l molti Qasi di guarigione ottenuta coll'uso di qiiMste pastiglie' 
le fanno considerare siccbme un rimedio dli più adatti-a vmcere 
la T o s s e , sia che provenga da irritazione delle vie a0ree//p>aa 
càusa nervosa; ma preòipamente sì raccomandano quali emol-
Benti nelle a i r o u e W t l , nel Mal di ^ « t o , e net cataî Pl̂ pol-
monari per tóìitare senza sforzo 1'espetlforazione - . ^ , 

Scendono in Padova, Via del Saie^t-esso la Farmacia S e r -
,̂1̂ 1. « n^ttàsB: n f««ntesimi HCI la scatola. 

^ • ^ ^ 1 b i : 

J ! 

f0 
immm 

^ 

^"•^^W^^y/!^. 



K5fia^EiSKSi»TsrRTi*i^.'Kniv^)^^ itvmiyj 'éu^i^^T^ 

per rjKstéfo si ricevono escIuBÌvam p̂feB presso A; MANZON 
presso A.^ANZONi e C, Via della; Sala, 14 «^ Roma Via 

/ili ^^ 

letra 
, 16 ParÌ |F>- e in Milano 
Napoli, Palazzo Muffipio 

constata® abiiso tì^l1!^m§MgJ H nome della rinó'-
mata Gasa il'<ièi e CIt4i|tf«Ms, di -Epepjy,,^i^ raócomandaziofiSftt signori consumatori di farì^l o n r 

' ' -j 

-rT IL.-A LIJPT n-_L^T'-_iy^ H''-^T 

1 1 

f -

a,8,iaii[!a SRAflS SIEÌ " sii I 

I.-

' I 

• I 

I « toot^%iie d i pi'eÉesàjr.a, rleMfòjIeiidftnc t u t t i I tiEra€5©i#ii clie portano sèmpgè|nel fondo 
M timbro qui riprodotto. 

' La Casa Mmèi © ' t l t a n d o s i si riserva di agire a termini di legge contro 1 falsificatori. 
m^ 
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•3SX :B'̂ :H-A.a: 
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VÌA S. PROSPERO, N. 7. 
l̂ ìERiiaìi con medaglia d'oro aU'Esì30|izìoii! il'Anj/ersa 1885 

; ' Kiatza IS83 — Naiionale di ftiliatio, IBHì 
Vìmn& iS73 - Filaileiiia *IB76 -^ Parlui i s p 

0 BruxQilBB i 
Syiliioy 18 ':t:' 

Torino 1884 

l̂ élboùrne I88Ò 

ì 
* 

< > - . 
_ i 

^^ '̂: 

Stta^lsKaie che esce a Milano \\ 1® 
e^l lo d'ogni mes^ii^/'. : • 

l a , Éal^«5St che esce a PaHgfi contern-
' • p'oraneamente alia Stagione. 

I fÌHo più splendidi é piò econmtiioi 4Slor 
«ssBI «Il .̂ 2g>ffBe per Signore:,:Sait^,tì Modiste, 
Efyj^^j})l^^€ja L,n grande Ltl& ttU'anno 

: Francò nel Regno. 

5-

?t:' -, 

.'. -'•'• — - -^. 
' . 

^màS^W^wméi-SirSistina A,fÌÌI;iqi?or6 piò^i^ìènico iionoHcMito. K. 
d lWdaMi tekrHà mèdiche t^ais^t^'^Tri tóoìtì OspedèHflì Weirìn, ^«•rsìfl^fl^^aiì 'éà non 
siJìeve confondere ion inQlH Fernet messi ìncpìnmercio da poco, tempo e. che 

I -

I I 

- -^. . I L V J ; , ^ -:m 
\ 

- 1 

1 

non sono che itnperfette e nocive imitazioni.klW^ss^'-tì®^ ^^a-'asaaìa estingue là 
sete, facìfita ìa digestione^ stimola Tappetieo, guarisce le febbri intarmittenti, iì 
mal ài càfb^ capépri^'maW nervosi, mM dì fé^kìòj spleen, raal di maro, nauBea 
I h "genere,,, Ée^a-:è •U'cpsajIto^o-^i^Biìic^.wMml^o. "' ' ..•.•'• 

r - l ^ -
• • EFFETTI GARA^TÌTS DÌv' 

^ -

IRTIFICATI MEDICI 
; t ^ > .1- < 1 -

' • J ^ H T ^ * " ^ 

* y 
^ ' 

JPBÉFEXTUBA I 
»»»ikjnt:ia:ttì* 

• '1 

ir 

,^^': 

iET 

BEL BENQAL-CENTRALE 
, ;^ Bèngcil Kishn(igur,U Maggio i^SB 

' PB:EO. KIGKOBI F . t ù BRANCA, 

Qnàlora le SSi I X . «fMaoes8|iU>èril^g6J*/olfì«3a^l^^ àvora ilìofó celebre 
j,^®rii©t-SS5*(aùcs4 a prezzi riaotti come Ì!a |̂i|ip scarso, n« prenderei d̂̂  dòk-

2 Ì n O . . . "'.••• •'" : , , • ^ ^ . : M •• , • • . - • ^ . , . . • ^ • -

lj'ottm?o :!FGrtì©S ci è molto Htiìe pei^coJerosi J-ijaalì non dl l raoò co) solo 
Bsó del m'edosìCfio superano il ynslore monttìe,:e rìcupernno.pei folta salute. 
***te''gétiérÀ\fi il atcrsacft aSi tanca m.nesisémolto^vantflggibsò per tutti i 
Unni prodoUi da questa cilena ecc638svamej||| caldo. 

devotissimo liirfì servo, " : , T. PozZh ^^ef. Ap, 

. / 
. 1 1 • • . 

ALI*' 

HE^I-YORK^^P/w^yWa rfaH' 4cc,WemM, PARIS 

L AdottAt& <^&l F^ormtarió 
ulììoidté fr/itì^&^ù, 

AutorUzàh dal Consiglio 
^ a G a madicù Ji pictriibùrgo. -iQsS' 

. Pai'ttjcip.'inflo delle ijrojjrioìn del!' Xt?fì%a o 

clahiiciiio tolto maialile coBiììl̂ liflillct.che 
l-.-SOHu'ls Conseguenza dui ij,'enuc scrofoloso 

luta(M;(intTOieiiua[ilàénip1ÌcHerT"n.î tntisì* 
sc)iio!ìtìdfn'cacl;mo1iaifÌ3iorosiieo;oj'î jf3rtÌ-. 

^•Hai);'%^^^teviXM0i biimcht], Àme-

TÌsi^,SiflUde'oóati.tuaSlònsiIó; GCd. Iii0nc 
• esso óMona"'̂ l'm"ei;ì!'[•l•̂ ll\ m.̂ out"o;iOmpeu-
tico aoì W^onórgici per IsLtmolarc Tor̂ 'a-
nlstnoiiaMiCQflifieare Jfì costituzioni Bnfa-
Uclic, aòbólìo amovdUter' ' ''• ' • '•' 
:rato 0 nn medicamento inrodclo.in'ltatite. 
Comes prova'ai'TjUV'-2?,a o,àUléuUcÌlfi dello (j 
voró'"yiu6io • di' Blàtì^iBa,'-•esigere-il ^ 

11 • 

te* fltfiiila C i i o ^ l l e periodico tensile 
iiluà'ti;,aito, per giovanetti e giovanette 
dagli Sa i If tóBiv, 

Ahl-ionamento annxH) L. % ^ (Franco nel Regno) 
•J • • V I I - — _ j . _ ] _ ] i - i . , ' .-.--r— • - . . . . . ] | - . w i 1 ^ , i | v > . < . 

UMìpt clFfifidss^^s'Ic periodico men-
,, , sìlCs con splendide incisioni. Si oe-

, cupa del progresso delle arti indu-
• • ' striali. ' •• ••- '• i^mmà ••• "• •' • -''• 
Abbonamento annuo V ^ ^ (Franco nel Rf'gno) 

• I • • ' • •• — — ' ri • . - I .. • Il . . | . _ . 
> ^ I • • - — • 

11 !i£ftrto Ele^s^ii^^ rivista mensile 
con grandi i(j6feoita; colorati per Sai;̂ i* 

Abbonamento annuo t : i § (Franco rifl Regno)' 
1 - -rr 

l & o e p l l , EffSls&nìSP, Cojtìo Vittorio Em., 37" 
• • • - 1 ^.t-r^''^' . • ^ 

- ^ •_—^^.T"-
\smA 

• 

' • -

ì -

T • 

I » 1 
- r 

nostro sigillo d'argenta 
reattivo, JC nostra iìrrabi 

, qui allato è U}jiqli{r̂ dcl-, 
'•Vmiòn(Us,h%bHcants.[ 

• ••Fsmaohia:'''à Pirìèij.rìfB kohà^irie, 4o " 
DIFFlDAnE DELLE C O N T R A F F A Z I O N Ì 

r 
- , ^ { -

Dietro semplice bi-
gìiéttò di. visita, sì 
spedisc0;:>GHATIS il 
nuovo Catàlogo illu­
strato dì 

A . — » ^ . , .-• -

^i. 

. •h . 

• -

• ' V 
J - p -

^^a i i l /% . KS. ' f MAZS^® < 
^ - ? 

- . 1 

Tr^^'^?« 

MUNKHPÌO.'DI NAPOLI 
y ' --V ^ L • ' • ' J • 

i4à5«;,fis.ttiiW^fe 

- h 

i j ^ ' -

ì¥ 

ii m' 
-'/ 

; , ' .iS^a^oEì, 21 Dicembre 1873. 
Cortifico ìo ?<i-t(opcir'Ìfo .ĵ i avore .somministrato nelTOspodale delta Conqcenia 

it Fé^m}sii-W9*.©ss«8a ai contfalflscenti di Oòlara con ìoro grandissimo giovamento. 
Èi|i|Ìtevote la toìlerans^ ti siilfatto liquore del t^^o, g a ^ r d è n p i c o d^ì colefosi, s 
quali d'̂ pò coyi fiera malattia, sogliono avere sensibiUssindP» ìe vie digestive. La 
priscipnle azione è f'attivil^ digestiva che si ridesta, onde ri progressivo .benes­
sere cba ì convalescenti ne risentoné; 

i l ì t fedtco 'Fnrntìno FRANCESCO FEDE. 
Per la r # h É della firma del Dott. Francesco Feda. 

Yi2to la ìfìguU^Sifgiorus della firma RoprRscritta de! Sindaco fis "Napoiì, pel Pre-
fetU' Biglie ita' iìrma. ^ ' : : 3586 

PREZZI : in Bottìglie MUiro^i m^5^ — Piccole U t ^ ,- . 
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SocieM 4j??̂ '?.8**'̂  CiJn cupitrt/e versafo di ÌBO Miiioni 

l B O / j P | ^ |l 

4 I 

'•^V EsM:^zÌQne,^la I S T E R I A a' faVóre 4eil#^8assa dì previdenza 
^ . '_ A I " 

la Sede 
- i 

.#elaj^i4&0e,;iléllia l̂̂ .to f̂t̂ pî  ^vcà luogo fra, breve presso 
deU'Associa2Ìone stessa in EOMA.. '• . 

' -

'^mrr i-I I.- -_̂ ;'. 
I ! • ' 

La.Banca rìtìenef^^ìielle.sue ,Casse, a disposizione dei possessori di 
Biglietti Vincitori, le r , 
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necessarie appagamento dei 1 5 ^ 5 * 
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delia Lotteria.. 
» -

• - ^ 

,Cbó un biglietto da Un^t 
grandi premi da lire 

VA r a si concdìrta alia vincita!t^éi'̂ ^tre 
•.T1 t 

.. A.: ,• 

; < - - n 

|-Vi I *• 
1 1 

' j 

^4^«,l^^# 

fi 

' - - . 

- I- - J 

dèi 2 premi da L. J^g^l l 
nonché ^ 5 premi da L. 

A 30 premi da ,L, 
5 

ciascuno, e dei,5 premi'̂ Wa 
A 1 10 premi da L. 
A 1000 premi da L. 

L. ft0^^l!lfS 

.^p^^^^£^^,- -1 "."•=:: tù^ ^ • - 1 " 

Tm CarZo ^ f̂e r̂̂ o angolo S. Margherita 

8Pf CULlTl •. C A S A I J H » ! 

: . -1 

LI DUSO COMUNE, DI LUSSO 
••''̂ •' ÈDX FAN^ASI , • ,; ••,Ì:^ 

: Ĵ faccfiine, per calle. M?.ccbine per 
"bprrp. Macchine per soìinuzzare in carne 

Assorlim^nlo compieto di tinto quanto 
occorre per 'l'impianto dellaf cucina — 
Tasche per bagno. SemicMp». .^airine ino^ 
^ore trasportabili. Lumi a sospensiónee 
da tavolo. Bugie.. Lanterne di sirure7.7.a. 
Ochi dì bue -^fciseiiae f c e n ó i ì i i c i i e 
'— Grandioso assojrjìniento in articoli so­
lidi igienici in FEÌfftO SMALTATO, pro-
irato all'acido acetico al 20 OiOi dal labo­
ratorio chimico municipale di Milano. 

La stessa Ditta #^ rappresentante 
Unica in Italia (\§\ Colli e Polsi irnper^ 
iwcaòni — C o i t i ^ i i e c f a l i |6i'r sm-
« e r d o d * 
, _Mon occorre né lavatura né stiratura, 

.adoperando una semplice «pugna col sa­
pone che la nostra Ditta procura. 

. r 

• . ^ 1 : 
A'fcquìstandò,un,foglio o,gruppo di S Igi^l le t i l . po.rtantijlQ,stes3o 

%imei^,,.TO ^i mm dìy^ri3a,,4T«oncorre al premio di live .̂  ,;,: 
I j ' 

> - b 

^ t o a ^ -frf' \} 
^^^•i 

Per Osò veterinario qiiesto Bal.sRmo già Ha.; 
lungotenìpó piFffefì'̂ ó da négozi^jrtì^df^tle-
vairin.d.t cavalli, è.rifnedin sovrano nelle artìitì 
erp^Jii ferUe^ infiommazioni,, in 'gmierale a 
cioè: vnali di goìo^ ungine^ ingorghi glandu-
ìari, edemi, flemmoni^ co^itusìoni. yie\)a zop^-
pina dèV' fcpuini.pèr'l"a cura dei piedi. Aiiità, , 
poi tniri*b.Unente la riprodMzione del pelo. 

?• -

k' i 

' ' 
a. 

Ogni'fòglio o gruppo di ^ ì>%ijl\èui costa €31Ì^^VIì3 1, Um 

Uì>'i^t,ìm^ 

I biglietti detta Lotteria sono vendìbili in PADOVA presso C«rl^^ 
e i l l ia ise is S"C» i^*caNr £?:• 

1^ i% m . • ! . ! . I I . : 

' • ^Cl i'gMe Piciv n 

m^ V R »̂ 

- ' ' • • ' • • ' • ^ _ _ : ' - - ^ ' ' J L - • • — A H » » | „ | • - -
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• ìTV 

' ^' PREZZI FISSI. -^^;6C0NT0 AI GTlO^SISTI. : 
S i È̂ pi-̂ diHCfc Catalogo gratis (lielTo richieste-

Infallibile p<̂ r la cura dei fìiccioH o porri 
rìcci, mal'di fico, o porro fico, mat dell*a-
8Ìno 0 carie delVunghiaj piaghe ulcerose, 

Js|i|jPre»zo à^\ a»a!Hiaffl»i« (a scatola ri*, » . 
Prezzo del CiSM<eriKi?!*i3gfi$©, ilacon grande 
L. 5 , flacon piccolo L. S . 

Si spediscono dietro rimessa delPimpnrto 
più Opn'esìmi 50 per pacco poBlIIe da l / a r -
mactsta. Pfit%i>CMR giUiii^ìa Brescia, pro­
prietario ed esclusivo prep^aratoi^..é*Veridesi 
in Padova presso la farmacia BiMigì CSBB»-
nc l l f» e presso la f»rrn. Citfik(s»«si€» Sti^ns» 
p«<«i, 'Pra?o Clelia '1 

I -, 

CCm£A^tHSXO'ISI- .A TQ.:; ;13Sr : E ^ A 3 D © ^ . A 

per ffiEtlile Si Cf se, lEiBIFEOPl ,iiitaMei 

,UJ-lMlh^-. 

•S*K64Ìss m rasili:,'t'lfò,:;.^:.-"i^iiì«irc»,'^« S^iiHR^o, fiSR». 

Pregati rivolgerì?! 
e co 

DiffiTTAMENTE onde evitare ritardi ope-
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